
Labour market regulations
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Occorre rendere veramente aperto il mercato del lavoro tra diversi paesi. La crisi ha rilanciato 
istanze protezionistiche (lavoratori inglesi contro italiani, italiani e francesi conto polacchi e cechi, 
e via dicendo) che non possono che paralizzare il mercato unico. Occorre rendere anche i lavoratori 

in grado di competere tra di loro e di cercare all’interno del vasto mercato europeo le migliori 
opportunità lavorative.

Anche il mercato 
del lavoro è

particolarmente 
frammentato e le 
legislazioni che lo 

regolano sono 
tutt’altro che 
armonizzate.

L’Italia è nella 
fascia centrale 
della classifica.

Fonte: Economic Freedom of the World Index 2008, Fraser Institute

Figura 4 – Il mercato del lavoro in Europa


